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Comunicazioni della F.I.G.C. 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 190/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 4 Giugno 2013: 

 

Comunicato Ufficiale n. 190/A 

   
Il Consiglio Federale 

  

 

 Ritenuto opportuno modificare gli artt. 39, 53, 90, 95, 100, 101, 102, 103, 103bis, 106, 117 e di 

abrogare l’art. 40ter delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.; 

 

 Visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

 

d e l i b e r a 

 

di modificare gli artt. 39, 53, 90, 95, 100, 101, 102, 103, 103bis, 106, 117 N.O.I.F. e di abrogare 

l’art. 40ter N.O.I.F., secondo il testo riportato nell’allegato A). 

 

 

 

 

Pubblicato in Firenze il 7 Giugno 2013 
 
 
 

    IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
    Avv. Sergio Capograssi                 Rag. Mario Macalli 

 

 



All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori 

 

 

Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori 

 

1. I calciatori sono tesserati per la F.I.G.C., su 

richiesta sottoscritta e inoltrata per il tramite 

della società per la quale intendono svolgere 

l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 

anno. I calciatori"giovani", "giovani dilettanti" e 

"giovani di serie" possono essere tesserati anche 

successivamente a tale termine. 

 

2. La richiesta di tesseramento è redatta su 

moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle 

Leghe, del Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, 

debitamente sottoscritta dal calciatore, e, nel 

caso di minori, anche dall'esercente la potestà 

genitoriale, nonché dal legale rappresentante 

della società. La richiesta deve essere corredata 

dal foglio di trasmissione con l'elenco dei 

tesseramenti richiesti ed inviata alla Lega, al 

Comitato od alla Divisione competente a mezzo 

di plico raccomandato con avviso di 

ricevimento. 

 

 

 

3. La data di deposito delle richieste di 

tesseramento o di spedizione del plico postale 

contenente le medesime richieste stabilisce, ad 

ogni effetto, la decorrenza del tesseramento. Se 

si tratta di calciatore "professionista", la 

decorrenza del tesseramento e del rapporto 

contrattuale è stabilita dalla data di deposito o di 

arrivo della documentazione presso la Lega 

competente, purché venga concesso il visto di 

esecutività da parte della medesima Lega. Detto 

visto dovrà essere comunicato, a mezzo 

telegramma, telefax o posta elettronica. 

 

4. L'utilizzo del calciatore prima della scadenza 

del termine o della data del visto di esecutività è 

punito con la sanzione dell'ammenda a carico 

della società, salvo che il caso non configuri 

violazione più grave a termini del Codice di 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

2. La richiesta di tesseramento è redatta su 

moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle 

Leghe, del Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, 

debitamente sottoscritta dal calciatore, e, nel 

caso di minori, anche dall'esercente la potestà 

genitoriale, nonché dal legale rappresentante 

della società. La richiesta deve essere corredata 

dal foglio di trasmissione con l'elenco dei 

tesseramenti richiesti ed inviata alla Lega, al 

Comitato od alla Divisione competente a mezzo 

di plico raccomandato con avviso di 

ricevimento. Il tesseramento può essere 

effettuato anche attraverso la modalità 

telematica. 

 

3. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

 



All. A) 

Giustizia Sportiva. 

5. Nel trasferimento del calciatore tra società 

della Lega Nazionale Dilettanti, il tesseramento 

per la cessionaria decorre dalla data di deposito 

dell'accordo di trasferimento presso la Divisione 

o il Comitato competente, oppure, nel caso di 

spedizione a mezzo posta, sempreché l'accordo 

pervenga entro i 10 giorni immediatamente 

successivi alla data di chiusura dei trasferimenti, 

dalla data di spedizione del plico postale, fatto 

salvo che l’utilizzo del calciatore è ammesso dal 

giorno successivo a quello del deposito o della 

spedizione dell’accordo di trasferimento. 

 

 

5. INVARIATO 

 

 



All. A) 

 

 

 
NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Art. 40 ter 

Commissione Operazioni Estere 

 

 

1. E costituita presso la F.I.G.C. Ia Commissione 

Operazioni Estere composta da un Presidente e 

da cinque membri, nominati ogni due anni solari 

dal Consiglio Federale, su proposta del 

Presidente Federale. 

2. La Commissione ha il compito di vigilare 

sulla trasparenza e sulla linearità delle operazioni 

di acquisizione di calciatori professionisti 

provenienti da Federazioni estere. A tal fine, 

controlla, anche attraverso collegamenti con gli 

organismi calcistici internazionali e con le 

Federazioni estere, la regolarità delle operazioni. 

3. II controllo si attua, di concerto con gli Uffici 

Federali competenti, attraverso l'esame degli atti 

depositati presso la Federazione; la richiesta alla 

Federazione di provenienza di documentazione e 

di chiarimenti; la verifica della rispondenza degli 

adempimenti realizzati alla documentazione 

depositata o acquisita. 

4. L'esito positivo del controllo è condizione per 

il rilascio del visto di esecutività da parte della 

Lega Nazionale Professionisti e per il 

conseguente tesseramento. 

5. Le società affiliate hanno l'obbligo di fornire 

alla Commissione la documentazione e i 

chiarimenti di cui siano richieste al fine 

dell'esercizio dell'attività di controllo di cui al 

comma 3. 

6. La inottemperanza all'obbligo di cui al comma 

5 è equiparata, ai fini sanzionatori, all'illecito 

amministrativo previsto dall'art. 3 del Codice di 

Giustizia Sportiva. 

 

 

Art. 40 ter 

Commissione Operazioni Estere 

 

 

ABROGATO 
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NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Art. 53 

Rinuncia a gara e ritiro  

od esclusione delle società  

dal campionato 

 

 

Art. 53 

Rinuncia a gara e ritiro  

od esclusione delle società  

dal campionato 

 

1. Le società hanno l'obbligo di portare a 

termine le manifestazioni alle quali si iscrivono 

e di far concludere alle proprie squadre le gare 

iniziate. 

 

2. La società che rinuncia alla disputa di una 

gara di campionato o di altra manifestazione o 

fa rinunciare la propria squadra a proseguire 

nella disputa della stessa, laddove sia già in 

svolgimento, subisce la perdita della gara con il 

punteggio di 0-3, ovvero 0-6 per le gare di 

calcio a cinque, o con il punteggio al momento 

più favorevole alla squadra avversaria nonché la 

penalizzazione di un punto in classifica, fatta 

salva l’applicazione di ulteriori e diverse 

sanzioni per la violazione dell’art. 1 comma 1 

del C.G.S. 

 

3. Qualora una società si ritiri dal Campionato o 

ne venga esclusa per qualsiasi ragione durante il 

girone di andata, tutte le gare in precedenza 

disputate non hanno valore per la classifica, che 

viene formata senza tenere conto dei risultati 

delle gare della società rinunciataria od esclusa. 

 

4. Qualora una società si ritiri dal Campionato o 

da altra manifestazione ufficiale o ne venga 

esclusa per qualsiasi ragione durante il girone di 

ritorno tutte le gare ancora da disputare saranno 

considerate perdute con il punteggio di 0-3, 

ovvero 0-6 per le gare di calcio a cinque, in 

favore dell’altra società con la quale avrebbe 

dovuto disputare la gara fissata in calendario. 

 

5. La società che rinuncia per la quarta volta a 

disputare gare è esclusa dal Campionato o dalla 

manifestazione ufficiale. 

 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Fatto salvo quanto previsto al successivo 

comma 5 bis, la Società che rinuncia per la 

quarta volta a disputare gare è esclusa dal 

Campionato o dalla manifestazione ufficiale.  

 



All. A) 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. II mancato pagamento di somme, 

coattivamente disposto dalle Leghe, dal Settore 

per l'Attività Giovanile e Scolastica, dalle 

Divisioni e dai Comitati, equivale a rinuncia alla 

disputa della gara. 

 

7. Alle società che rinunciano a disputare gare 

od a proseguire nella disputa delle stesse, sono 

irrogate anche sanzioni pecuniarie nella misura 

annualmente fissata dalle Leghe e dal Settore 

per l'Attività Giovanile e Scolastica. Le stesse 

sono altresì tenute a corrispondere eventuali 

indennizzi, secondo le determinazioni degli 

organi disciplinari. 

 

8. Alle società che si ritirino o siano escluse dal 

Campionato o da altre manifestazioni ufficiali 

nei casi di cui al comma 3 del presente articolo 

sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci 

volte la misura prevista per la prima rinuncia; le 

stesse sono altresì tenute a restituire eventuali 

percentuali alle società che le hanno in 

precedenza ospitate e che, per effetto della 

rinuncia o della esclusione, non possono essere 

a loro volta ospitate. 

 

9. Sono parimenti irrogate sanzioni pecuniarie 

fino a dieci volte la misura prevista per la prima 

rinuncia alle società che si ritirino o siano 

escluse dal Campionato o da altre 

manifestazioni ufficiali nel caso di cui al comma 

4 del presente articolo. 

 

10. Le Leghe, il Settore per l'Attività Giovanile 

e Scolastica, le Divisioni ed i Comitati, quando 

ritengono che il ritiro di una società da una 

manifestazione ufficiale sia dovuto a causa di 

forza maggiore, possono, su motivata istanza 

della società interessata, richiedere al Presidente 

Federale una deroga alle disposizioni del 

presente articolo. 

5 bis. Le società dilettantistiche che, a causa 

del mancato adempimento degli oneri di 

iscrizione al Campionato, non disputino due 

gare, ai sensi del regolamento della LND, 

sono escluse dal Campionato stesso. 

 

6. Il mancato pagamento di somme, 

coattivamente disposto dalle Leghe, dal Settore 

per l’attività giovanile e scolastica, dalle 

Divisioni  e , dai Comitati e dai Dipartimenti, 

equivale a rinuncia alla disputa della gara. 

 

7. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. INVARIATO 

 

 

 

 

 

10. INVARIATO 

 

 



All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 
 

VECCHIO TESTO 

 
NUOVO TESTO 

Art. 90 

Sanzioni 

 

1. Ai fini del presente articolo sono salve le 

disposizioni di cui agli artt. 8 e 18 del Codice di 

giustizia sportiva. 

 

2. La violazione, da parte della società e dei suoi 

dirigenti, dell’obbligo di trasmissione di dati e 

documenti di cui agli artt. 80 e 85, salvo quanto 

disposto dall’art. 10 del codice di giustizia 

sportiva in ordine al mancato pagamento degli 

emolumenti e al mancato pagamento delle 

ritenute IRPEF, dei contributi ENPALS e del 

Fondo di Fine Carriera, è sanzionata su 

deferimento della Procura federale, dagli organi 

di Giustizia Sportiva con l’ammenda non 

inferiore ad Euro 20.000,00 per le società di 

Serie A e B e non inferiore ad Euro 10.000,00 

per le società della Lega Italiana Calcio 

Professionistico. In caso di reiterazione della 

suddetta violazione, nel corso della medesima 

stagione sportiva, la misura dell’ammenda può 

essere aumentata fino al triplo di quella già 

comminata. 

 

3. In caso di omesso invio dei dati e documenti 

di cui agli artt. 80 e 85, fatto salvo quanto 

previsto al comma 2, la Co.Vi.So.C dispone la 

sospensione degli eventuali contributi federali, 

fissando un termine perentorio non inferiore a 15 

giorni per adempiere. Il provvedimento di 

sospensione dei contributi federali è revocato 

dalla Co.Vi.So.C., su istanza della società, se 

entro il termine fissato la società adempie. In 

caso di mancato adempimento nel termine 

suddetto, la Co.Vi.So.C. dispone la decadenza 

della società dai contributi federali per la 

stagione in corso. 

 

4. In caso di mancato rispetto, da parte delle  

società di Serie A e B della misura minima del 

rapporto Valore della Produzione/Debiti 

Finanziari al 31 marzo o al 30 settembre, la 

Co.Vi.So.C. dispone che la società non possa 

essere ammessa ad operazioni di acquisizione del 

Art. 90 

Sanzioni 

 

1. Ai fini del presente articolo sono salve le 

disposizioni di cui agli artt. 8 e 18 del Codice di 

giustizia sportiva. 

 

2. La violazione, da parte della società e dei suoi 

dirigenti, dell’obbligo di trasmissione di dati e 

documenti di cui agli artt. 80 e 85, salvo quanto 

disposto dall’art. 10 del codice di giustizia 

sportiva in ordine al mancato pagamento degli 

emolumenti e al mancato pagamento delle 

ritenute IRPEF, dei contributi ENPALS e del 

Fondo di Fine Carriera, è sanzionata su 

deferimento della Procura federale, dagli organi 

di Giustizia Sportiva con l’ammenda non 

inferiore ad Euro 20.000,00 per le società di 

Serie A e B e non inferiore ad Euro 10.000,00 

per le società della Lega Italiana Calcio 

Professionistico. In caso di reiterazione della 

suddetta violazione, nel corso della medesima 

stagione sportiva, la misura dell’ammenda può 

essere aumentata fino al triplo di quella già 

comminata. 

 

3. In caso di omesso invio dei dati e documenti 

di cui agli artt. 80 e 85, fatto salvo quanto 

previsto al comma 2, la Co.Vi.So.C dispone la 

sospensione degli eventuali contributi federali, 

fissando un termine perentorio non inferiore a 15 

giorni per adempiere. Il provvedimento di 

sospensione dei contributi federali è revocato 

dalla Co.Vi.So.C., su istanza della società, se 

entro il termine fissato la società adempie. In 

caso di mancato adempimento nel termine 

suddetto, la Co.Vi.So.C. dispone la decadenza 

della società dai contributi federali per la 

stagione in corso. 

 

4. ABROGATO 

 

 

 

 

 



All. A) 

diritto alle prestazioni dei calciatori, salvo che le 

acquisizioni trovino integrale copertura: 

a) in contratti di cessione calciatori con altre  

società affiliate alla F.I.G.C., precedentemente o 

contestualmente depositati; 

b) mediante incremento di mezzi propri da 

effettuarsi: 

b.1) con versamenti in conto futuro aumento di 

capitale; 

b.2) nella forma dell’aumento di capitale; 

b.3) con finanziamenti postergati ed infruttiferi 

dei soci. 

Il provvedimento è revocato, su istanza della 

società, quando viene ristabilito il rapporto 

Valore della Produzione/Debiti Finanziari nella 

misura minima. 

 

5. In caso di mancato rispetto, da parte delle 

società della Lega Italiana Calcio 

Professionistico della misura minima del 

rapporto Ricavi/Indebitamento al 31 marzo o al 

30 settembre, la Co.Vi.So.C. dispone che la 

società non possa essere ammessa ad operazioni 

di acquisizione del diritto alle prestazioni dei 

calciatori, salvo che le acquisizioni trovino 

integrale copertura: 

a) in contratti di cessione calciatori con altre 

società affiliate alla F.I.G.C., precedentemente o 

contestualmente depositati; 

b) mediante incremento di mezzi propri da 

effettuarsi: 

b.1) con versamenti in conto futuro aumento di 

capitale; 

b.2) nella forma dell’aumento di capitale; 

b.3) con finanziamenti postergati ed infruttiferi 

dei soci. 

Il provvedimento è revocato, su istanza della 

società, quando viene ristabilito il rapporto 

Ricavi/Indebitamento nella misura minima. 

 

6. I provvedimenti adottati dalla Co.Vi.So.C. ai 

sensi del presente articolo sono comunicati con 

lettera raccomandata a.r. alla società interessata, 

inviata in copia alla Segreteria Federale ed alla 

Lega di appartenenza della società. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5. In caso di mancato rispetto, da parte delle 

società della Lega Italiana Calcio 

Professionistico della misura minima del 

rapporto Ricavi/Indebitamento al 31 marzo o al 

30 settembre, la Co.Vi.So.C. dispone che la 

società non possa essere ammessa ad operazioni 

di acquisizione del diritto alle prestazioni dei 

calciatori, salvo che le acquisizioni trovino 

integrale copertura: 

a) in contratti di cessione calciatori con altre 

società affiliate alla F.I.G.C., precedentemente o 

contestualmente depositati; 

b) mediante incremento di mezzi propri da 

effettuarsi: 

b.1) con versamenti in conto futuro aumento di 

capitale; 

b.2) nella forma dell’aumento di capitale; 

b.3) con finanziamenti postergati ed infruttiferi 

dei soci. 

Il provvedimento è revocato, su istanza della 

società, quando viene ristabilito il rapporto 

Ricavi/Indebitamento nella misura minima. 

 

6. I provvedimenti adottati dalla Co.Vi.So.C. ai 

sensi del presente articolo sono comunicati con 

lettera raccomandata a.r. alla società interessata, 

inviata in copia alla Segreteria Federale ed alla 

Lega di appartenenza della società. 

 



All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FIGC 

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO 

 

Art. 95 

Norme generali sul trasferimento e sulle 

cessioni di contratto 

 

Art. 95 

Norme generali sul trasferimento e sulle 

cessioni di contratto 

 

1. L’accordo di trasferimento di un calciatore o 

la cessione del contratto di un calciatore 

“professionista” devono essere redatti per 

iscritto, a pena di nullità, mediante utilizzazione 

di moduli speciali all’uopo predisposti dalle 

Leghe. 

 

 

 

2. Nella stessa stagione sportiva un calciatore 

professionista può tesserarsi, sia a titolo 

definitivo che a titolo temporaneo, per un 

massimo di tre diverse società appartenenti alle 

Leghe, ma potrà giocare in gare ufficiali di 

prima squadra solo per due delle suddette 

società. 

 

3. Per i trasferimenti tra società della Lega 

Nazionale Dilettanti si deve utilizzare l’apposito 

modulo denominato “lista di trasferimento”. Per 

i trasferimenti in cui la cedente è una società di 

Lega professionistica e cessionaria una società 

della Lega Nazionale Dilettanti, deve del pari 

utilizzarsi la “lista di trasferimento”, salvo che il 

relativo accordo preveda clausole particolari. In 

tal caso deve utilizzarsi il modulo predisposto 

dalla Lega della cedente. Eventuali pattuizioni 

economiche debbono essere comunque regolate 

direttamente dalle parti. 

 

4. Nelle altre ipotesi di trasferimento o di 

cessione di contratto debbono utilizzarsi moduli 

adottati dalle Leghe professionistiche. 

 

5. L’accordo di trasferimento, in ambito 

dilettantistico o di Settore per l’Attività 

Giovanile e Scolastica, è spedito a mezzo plico 

raccomandato o depositato presso la Lega, la 

Divisione o il Comitato della società 

cessionaria, entro cinque giorni dalla 

stipulazione e, comunque, non oltre il termine 

previsto per i trasferimenti. L’accordo di 

trasferimento o di cessione di contratto, in 

 

1. L’accordo di trasferimento di un calciatore o 

la cessione del contratto di un calciatore 

“professionista” devono essere redatti per 

iscritto, a pena di nullità, mediante utilizzazione 

di moduli speciali all’uopo predisposti dalle 

Leghe. Le operazioni di trasferimento 

possono essere effettuate anche attraverso la 

modalità telematica. 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

3. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

5. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 



All. A) 

ambito professionistico, dovrà pervenire o 

essere depositato entro cinque giorni dalla 

stipulazione e, comunque non oltre il termine 

previsto per i trasferimenti o le cessioni di 

contratto. La registrazione nel protocollo 

dell’Ente costituisce unica prova della data di 

deposito. 

 

6. Il documento, redatto e depositato secondo le 

precedenti disposizioni, è l’unico idoneo alla 

variazione di tesseramento del calciatore per 

trasferimento o cessione di contratto. Le 

pattuizioni non risultanti dal documento sono 

nulle ed inefficaci e comportano, a carico dei 

contravventori, sanzioni disciplinari ed 

economiche. 

 

7.La validità del trasferimento o dell’accordo di 

cessione del contratto non può essere 

condizionata all’esito di esami medici e/o al 

rilascio di un permesso di lavoro. 

 

8. L’accordo per il trasferimento o la cessione di 

contratto deve essere sottoscritto, a pena di 

nullità, da coloro che possono impegnare 

validamente le società contraenti agli effetti 

sportivi e nei rapporti federali, nonché dal 

calciatore e, se questi è minore di età, anche da 

chi esercita la potestà genitoriale. 

 

9. ABROGATO 

 

10. Nel caso di cessione di contratto, le 

eventuali pattuizioni riguardanti stagioni 

sportive successive a quella di stipulazione 

debbono risultare espressamente dall’accordo 

come clausole particolari. Le relative 

obbligazioni economiche sono oggetto di 

esame, ai fini del visto di esecutività, all’inizio 

della stagione sportiva cui si riferiscono. 

 

11. Sono nulle ad ogni effetto le clausole 

comunque in contrasto con le norme federali 

relative ai trasferimenti dei calciatori ed alle 

cessioni di contratto. 

 

12. ABROGATO 

 

13. Le Leghe, fermo quanto previsto dalle 

norme in materia di controlli sulla gestione in 

materia economica-finanziaria delle società 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. INVARIATO 

 

 

 

 

8. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

9. INVARIATO 

 

10. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

11. INVARIATO 

 

 

 

 

12. INVARIATO 

 

13. INVARIATO 

 

 



All. A) 

professionistiche e dopo gli accertamenti di 

competenza, ed i Comitati, concedono o meno 

esecutività all’accordo di trasferimento o di 

cessione di contratto; trattengono gli originali di 

propria pertinenza; ne rimettono le copie alle 

società contraenti e curano le variazioni di 

tesseramento. Avverso il procedimento delle 

Leghe o dei Comitati è ammesso reclamo alla 

Commissione Tesseramenti entro 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione relativa. 

 

14. Nel caso di controversia sul trasferimento o 

sulla cessione di contratto per tutta la durata 

della stessa e fino a decisione non più soggetta 

ad impugnazione, la società cedente è tenuta 

all’adempimento delle obbligazioni economiche 

nei confronti del calciatore, con eventuale diritto 

di rivalsa nei confronti della società cessionaria. 

 

15. E’ dovuto un equo indennizzo al calciatore il 

cui contratto, a seguito di cessione o di nuova 

stipulazione, non ottenga il visto di esecutività 

per incapacità economica della società con la 

quale il contratto è stato sottoscritto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

15. INVARIATO 
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NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 101 

I trasferimenti temporanei dei calciatori “non 

professionisti”, “giovani dilettanti” 

e “giovani di serie” 

 

1. Il trasferimento temporaneo ha una durata 

minima pari a quella che intercorre tra i due 

periodi dei trasferimenti ed una durata massima 

di una stagione sportiva e lo stesso calciatore non 

può essere trasferito a titolo temporaneo per più 

di due stagioni sportive consecutive. 

 

2. Il calciatore “non professionista” o “giovane 

dilettante” non può essere trasferito a titolo 

temporaneo per due stagioni sportive 

consecutive alla stessa società. 

 

3. ABROGATO 

 

4. Le Leghe possono limitare il numero di 

calciatori che ogni società può tesserare per 

trasferimento a titolo temporaneo e ne possono 

disciplinare modalità d’impiego e limiti di età. 

 

5. Negli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo di calciatori “non professionisti” o 

“giovani dilettanti” può essere riconosciuto il 

diritto di mutare il titolo del trasferimento da 

temporaneo a definitivo. 

Detto diritto, previo accordo tra le parti 

interessate, può essere esercitato entro e non 

oltre il termine ultimo del periodo stabilito dal 

Consiglio Federale per i trasferimenti e le 

cessioni suppletive. 

 

6. Negli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo di calciatori “giovani di serie” è 

consentito, a favore della società cessionaria, il 

diritto di opzione per l’acquisizione definitiva 

del calciatore, a condizione: a) che la pattuizione 

risulti nello stesso accordo di trasferimento; b) 

che sia precisato l’importo convenuto; c) che la 

scadenza del particolare vincolo sportivo del 

calciatore non sia antecedente al termine della 

prima stagione successiva a quella in cui può 

essere esercitato il diritto di opzione. Nello 

stesso accordo può essere previsto per la società 

Art. 101 

I trasferimenti temporanei dei calciatori “non 

professionisti”, “giovani dilettanti” 

e “giovani di serie” 

 

1. Il trasferimento temporaneo ha una durata 

minima pari a quella che intercorre tra i due 

periodi dei trasferimenti ed una durata massima 

di una stagione sportiva e lo stesso calciatore 

non può essere trasferito a titolo temporaneo 

per più di due stagioni sportive consecutive. 

2. ABROGATO 

 

 

 

 

3. INVARIATO 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

 

5. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. INVARIATO 
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cedente un eventuale diritto di controopzione, 

con la precisazione dell’importo corrispettivo, da 

esercitarsi nel caso di esercizio dell’opzione da 

parte della cessionaria. 

 

6.bis Negli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo dei calciatori “giovani dilettanti” da 

Società dilettantistiche a Società 

professionistiche è consentito, a favore della 

Società cessionaria il diritto di opzione per 

l’acquisizione definitiva del calciatore, a 

condizione: 

a) che la pattuizione risulti nello stesso accordo 

di trasferimento; 

b) che sia precisato l’importo convenuto. 

 

7. Negli accordi di trasferimento possono essere 

inserite clausole che prevedano un premio di 

valorizzazione a favore della società cessionaria 

determinato con criteri analiticamente definiti da 

erogare, attraverso la Lega competente, nella 

stagione successiva a quella in cui si verificano 

le condizioni previste. 

 

 

 

 

8. Soltanto nel secondo periodo della campagna 

trasferimenti, il calciatore “giovane di serie”, 

trasferito a titolo temporaneo nel primo periodo 

della campagna trasferimenti, può essere 

trasferito allo stesso titolo con l’espresso 

consenso della originaria società cedente. In tal 

caso le clausole relative alla opzione e 

controopzione, eventualmente inserite 

nell’originario accordo di trasferimento 

temporaneo, sono risolte di diritto. Salvo 

espresso patto contrario tra le società interessate, 

il premio di valorizzazione inserito 

nell’originario accordo di trasferimento 

temporaneo viene considerato non apposto. 

 

9. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti 

di cui ai precedenti commi sono stabiliti, per 

ogni stagione sportiva, dal Consiglio Federale. 

 

 

 

 

 

6.bis INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. Negli accordi di trasferimento possono essere 

inserite clausole che prevedano un premio di 

valorizzazione a favore della società cessionaria 

o un premio di rendimento a favore della 

società cedente determinati con criteri 

analiticamente definiti da erogare, salve diverse 

disposizioni annualmente emanate dal 

Consiglio federale, attraverso la Lega 

competente, nella stagione successiva a quella in 

cui si verificano le condizioni previste. 

 

8. Soltanto nel secondo periodo della campagna 

trasferimenti, il calciatore “giovane di serie”, 

trasferito a titolo temporaneo nel primo periodo 

della campagna trasferimenti, può essere 

trasferito allo stesso titolo con l’espresso 

consenso della originaria società cedente. In tal 

caso le clausole relative alla opzione e 

controopzione, eventualmente inserite 

nell’originario accordo di trasferimento 

temporaneo, sono risolte di diritto. Salvo 

espresso patto contrario tra le società interessate, 

il premio di rendimento o di valorizzazione 

inserito nell’originario accordo di trasferimento 

temporaneo viene considerato non apposto. 

 

9. INVARIATO. 
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NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

 
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 100 

Il trasferimento dei calciatori “non 

professionisti”, 

“giovani dilettanti” e “giovani di serie” 

 

 

1. I calciatori che non abbiano compiuto il 

diciannovesimo anno di età nell’anno precedente 

a quello in cui ha inizio la stagione sportiva e che 

non siano “professionisti”, possono essere 

trasferiti tra società della stessa o di diversa 

Lega. I calciatori di età superiore “non 

professionisti” possono essere trasferiti soltanto 

tra società della Lega Nazionale Dilettanti. 

 

2. Il trasferimento a titolo definitivo o 

temporaneo dei calciatori “non professionisti”, 

"giovani dilettanti" e “giovani di serie” può 

avvenire soltanto nei periodi fissati annualmente 

dal Consiglio Federale ed una sola volta per 

ciascun periodo. Pur tuttavia un calciatore 

acquisito a titolo definitivo da una società può 

essere dalla stessa trasferito a titolo temporaneo 

ad altra società. 

 

2.bis.ABROGATO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Il trasferimento di calciatori deve essere curato 

esclusivamente dai dirigenti in carica o dai 

collaboratori specificamente autorizzati dalla 

società interessata. La formalizzazione degli 

accordi di trasferimento di ogni genere deve 

avvenire presso le sedi delle società o presso le 

sedi federali o autorizzate dalla F.I.G.C.. 

 

4. Le richieste di trasferimento, sottoscritte da 

Art. 100 

Il trasferimento dei calciatori “non 

professionisti”, 

“giovani dilettanti” e “giovani di serie” 

 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.bis. (NUOVO) Negli accordi relativi a 

trasferimenti definitivi di calciatori “giovani 

di serie” possono essere inserite clausole che 

prevedano un “premio di rendimento” a 

favore della società cedente determinato con 

criteri specificatamente definiti, da erogare, 

salve diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio federale, attraverso la 

Lega competente nella stagione successiva a 

quella in cui si verificano le condizioni 

previste.  

 

3. Il trasferimento di calciatori deve essere curato 

esclusivamente dai dirigenti in carica o dai 

collaboratori specificamente autorizzati dalla 

società interessata. La formalizzazione degli 

accordi di trasferimento di ogni genere deve 

avvenire presso le sedi delle società o presso le 

sedi federali o autorizzate dalla F.I.G.C.” 

 

4. INVARIATO 



All. A) 

coloro che possono impegnare validamente le 

società contraenti agli effetti sportivi e nei 

rapporti federali, nonché del calciatore, debbono 

essere presentate alle Leghe od ai Comitati di 

competenza, con la trasmissione del relativo 

accordo di trasferimento. Qualora il calciatore 

non abbia compiuto il 18° anno di età, la 

richiesta deve essere sottoscritta anche da chi 

esercita la potestà genitoriale. 

 

5. Contro l’accoglimento o il mancato 

accoglimento della richiesta di trasferimento, 

nonché contro la mancata esecuzione degli 

accordi di trasferimento, le parti interessate 

possono ricorrere nel termine di trenta giorni alla 

Commissione Tesseramenti, con l’osservanza 

delle norme dettate dal Codice di Giustizia 

Sportiva. Il reclamo del calciatore minore di età 

deve essere sottoscritto anche dall’esercente la 

potestà genitoriale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. INVARIATO 
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NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

 
VECCHIO TESTO 

 
NUOVO TESTO 

Art. 102 

Le cessioni di contratto 

 

1. Tra le società associate alle Leghe 

Professionistiche è ammessa, in pendenza di 

rapporto, la cessione del contratto stipulato con 

calciatore professionista a condizione che questi 

vi consenta per iscritto. 

 

2. La cessione può avvenire a titolo definitivo o 

temporaneo soltanto nei periodi stabiliti 

annualmente dal Consiglio Federale. 

 

3. Il rapporto conseguente alla cessione del 

contratto a titolo definitivo può avere scadenza 

diversa da quella del rapporto costituito con 

contratto ceduto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Il Consiglio Federale determina le modalità ed 

i limiti per la cessione dei contratti. Un calciatore 

professionista proveniente da Federazione estera 

può essere tesserato solo a seguito di accordo 

diretto fra la società cedente e la società 

cessionaria. Le Leghe professionistiche possono 

limitare il numero dei calciatori che ogni società 

può avere in organico, a titolo di cessione 

temporanea di contratto. 

 

 

Art. 102 

Le cessioni di contratto 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

3. INVARIATO 

 

 

 

3 bis. Negli accordi di cessione definitiva di 

contratto possono essere inserite clausole che 

prevedano un “premio di rendimento” a 

favore della società cedente, determinato con 

criteri specificatamente definiti, da erogare, 

salve diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio federale,  attraverso la 

Lega competente nella stagione successiva a 

quella in cui si verificano le condizioni 

previste. 

 

4. INVARIATO 
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NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

 
VECCHIO TESTO 

 
NUOVO TESTO 

Art. 103 

Le cessioni temporanee di contratto 

 

1. La cessione temporanea del contratto con il 

calciatore “professionista” ha una durata minima 

pari a quella che intercorre tra i due periodi dei 

trasferimenti ed una durata massima di una 

stagione sportiva. 

 

2. A favore della società cessionaria è consentito 

il diritto di opzione per trasformare la cessione 

temporanea del contratto in cessione definitiva, a 

condizione: 

a) che tale diritto di opzione risulti nell’accordo 

di cessione temporanea, di cui deve essere 

indicato il corrispettivo convenuto; 

b) che la scadenza del contratto ceduto non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può essere esercitato il 

diritto di opzione; 

c) che la società cessionaria con diritto di 

opzione stipuli con il calciatore un contratto 

economico di durata almeno biennale. La 

clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, 

deve essere consentita dal calciatore con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 

opzione da parte della società cessionaria. Nello 

stesso accordo può essere previsto per la società 

cedente un eventuale diritto di controopzione, 

precisandone il corrispettivo, da esercitarsi in 

caso di esercizio dell’opzione da parte della 

cessionaria. 

 

2.bis. La clausola relativa al diritto di opzione di 

cui al precedente comma 2 può essere 

accompagnata da accordo di partecipazione a 

condizione: 

a) che tale accordo, redatto nel rispetto dell’art. 

102 bis con indicazione del corrispettivo 

convenuto per il diritto di partecipazione, nonché 

delle condizioni economiche nell’ipotesi in cui 

l’accordo di partecipazione venga definito a 

favore della società cedente, risulti nell’accordo 

di cessione temporanea; 

Art. 103 

Le cessioni temporanee di contratto 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.bis INVARIATO 
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b) che la società cessionaria con diritto di 

opzione stipuli con il calciatore un contratto 

economico di durata almeno triennale. 

 

3. Negli accordi di cessione temporanea possono 

essere inserite clausole che prevedano un premio 

di valorizzazione a favore della società 

cessionaria, determinato con criteri 

analiticamente definiti da erogare attraverso la 

Lega competente, nella stagione successiva a 

quella in cui si verificano le condizioni previste. 

 

 

 

 

4. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti 

di cui ai precedenti comma sono stabiliti, per 

ogni stagione sportiva, dal Consiglio Federale. 

 

5. Le Leghe possono limitare il numero dei 

calciatori che ogni società può tesserare per 

cessione temporanea di contratto e ne possono 

disciplinare modalità d’impiego e limiti di età. 

 

6. Soltanto nel secondo periodo della campagna 

trasferimenti, è consentita, la cessione 

temporanea del contratto con il calciatore 

“professionista”, già oggetto di altra cessione 

temporanea nel primo periodo della campagna 

trasferimenti con l'espresso consenso della 

originaria società. In tal caso le clausole relative 

ad opzione e controopzione eventualmente 

inserite nell'originaria cessione di contratto 

temporaneo sono risolte di diritto. Salvo espresso 

patto contrario tra le Società interessate, il 

premio di valorizzazione inserito nell’originale 

accordo di trasferimento temporaneo viene 

considerato come non apposto. 

 

 

 

 

3. Negli accordi di cessione temporanea possono 

essere inserite clausole che prevedano un premio 

di valorizzazione a favore della società 

cessionaria o un premio di rendimento a 

favore della società cedente, determinati con 

criteri analiticamente definiti da erogare, salve 

diverse disposizioni annualmente emanate dal 

Consiglio federale, attraverso la Lega 

competente, nella stagione successiva a quella in 

cui si verificano le condizioni previste 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

5. INVARIATO 

 

 

 

 

6. Soltanto nel secondo periodo della campagna 

trasferimenti, è consentita, la cessione 

temporanea del contratto con il calciatore 

“professionista”, già oggetto di altra cessione 

temporanea nel primo periodo della campagna 

trasferimenti con l'espresso consenso della 

originaria società. In tal caso le clausole relative 

ad opzione e controopzione eventualmente 

inserite nell'originaria cessione di contratto 

temporanea sono risolte di diritto. Salvo espresso 

patto contrario tra le Società interessate, il 

premio di rendimento o di valorizzazione 

inserito nell’originale accordo di trasferimento 

temporaneo viene considerato come non 

apposto”. 

 

 



All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Art. 103 bis  

Risoluzione consensuale dei trasferimenti e 

delle cessioni a titolo temporaneo 

 

1. Gli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo dei calciatori “giovani di serie” o di 

cessione di contratto a titolo temporaneo di 

calciatori professionisti possono essere risolti 

con il consenso delle due società e del calciatore, 

mediante la compilazione dell’apposito modulo 

da depositare presso la Lega od il Comitato di 

appartenenza della Società nella quale il 

calciatore rientra entro cinque giorni dalla data di 

stipulazione. In tal caso si ripristinano i rapporti 

con l'originaria Società cedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. La risoluzione consensuale dei trasferimenti a 

titolo temporaneo è altresì consentita per i 

calciatori "non professionisti" e "giovani 

dilettanti". Detta facoltà può essere esercitata nel 

periodo compreso fra il 1° settembre e il termine 

ultimo del periodo stabilito dal Consiglio 

Federale per i trasferimenti e le cessioni 

suppletive; gli accordi, formalizzati dalle tre 

parti interessate, possono essere depositati presso 

le Leghe, le Divisioni e i Comitati Regionali e 

Provinciali competenti o spediti a mezzo plico 

raccomandata così come previsto dall'art. 39, 

punto 5, delle presenti norme. 

Ripristinati così i rapporti con l'originaria società 

cedente, il calciatore può essere dalla stessa 

utilizzato nelle gare dell'attività ufficiale 

immediatamente successive. 

Il calciatore medesimo può essere altresì oggetto 

di ulteriore e successivo trasferimento, sia a 

titolo temporaneo che definitivo, nel periodo 

previsto per i trasferimenti e le cessioni 

 

Art. 103 bis  

Risoluzione consensuale dei trasferimenti e 

delle cessioni a titolo temporaneo 

 

1. Gli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo dei calciatori “giovani di serie” o di 

cessione di contratto a titolo temporaneo di 

calciatori professionisti possono essere risolti 

con il consenso delle due società e del calciatore, 

mediante la compilazione dell’apposito modulo 

da depositare presso la Lega od il Comitato di 

appartenenza della Società nella quale il 

calciatore rientra entro cinque giorni dalla data di 

stipulazione. In tal caso si ripristinano i rapporti 

con l'originaria Società cedente e le clausole 

relative ad opzione e controopzione 

eventualmente inserite nell'originario 

trasferimento o cessione di contratto 

temporanea sono risolte di diritto. Salvo 

espresso patto contrario tra le Società 

interessate, il premio di rendimento o di 

valorizzazione inserito nell’originario accordo 

di trasferimento temporaneo viene 

considerato come non apposto. 

 

2. INVARIATO  
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suppletive soltanto se l'accordo fra le parti sia 

stato formalizzato e depositato (o spedito a 

mezzo plico raccomandata) entro il giorno che 

precede l'inizio del secondo periodo stabilito per 

le cessioni e i trasferimenti medesimi. 
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NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO 

 

Art. 106 

Lo svincolo di calciatori “non professionisti”, 

“giovani dilettanti” e “giovani di serie” 

 

 

Art. 106 

Lo svincolo di calciatori “non professionisti”, 

“giovani dilettanti” e “giovani di serie” 

 

 

1. I calciatori “non professionisti” e “giovani 

dilettanti” possono essere sciolti dal vincolo, 

con la conseguente decadenza del tesseramento 

per la società, nei seguenti casi: 

a) rinuncia da parte della società; 

b) svincolo per accordo; 

c) inattività del calciatore; 

d) inattività per rinunzia od esclusione dal 

campionato della società; 

e) cambiamento di residenza del calciatore; 

f) abrogato 

g) abrogato 

h) Esercizio del diritto di stipulare un contratto 

con qualifica di “professionista” 

i) Svincolo per decadenza del tesseramento 

 

2. I calciatori ”giovani di serie” possono essere 

sciolti dal vincolo, con la conseguente 

decadenza del tesseramento per la società, nel 

casi previsti alle lettere a) e d) del precedente 

comma. 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

3. Le operazioni di svincolo possono essere 

effettuate anche attraverso la modalità 

telematica. 
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NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

 
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Art. 117 

Risoluzione del rapporto contrattuale con 

calciatori “professionisti” 

 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale con i 

calciatori “professionisti”, determina la 

decadenza del tesseramento dal giorno in cui i 

competenti Organi Federali ne prendono o ne 

danno ufficialmente atto. 

 

2. La risoluzione del rapporto contrattuale può 

avvenire consensualmente o nei casi previsti dal 

contratto, dall’Accordo Collettivo, e da Norme 

Federali. 

 

3. Nel caso di risoluzione del rapporto 

contrattuale, qualunque ne sia la ragione ed 

anche in caso di risoluzione consensuale 

risultante da atto scritto depositato presso la lega 

di appartenenza della Società, il calciatore 

professionista può tesserarsi per altra Società 

unicamente durante i periodi annualmente 

stabiliti per le cessioni di contratto e per una sola 

volta nel corso della stessa stagione sportiva. Gli 

atti comprovanti le risoluzioni consensuali sono 

validi ed efficaci unicamente se depositati entro 

cinque giorni lavorativi dalla data di 

sottoscrizione. 

 

 

4. Il calciatore “non professionista” che nel corso 

della stessa stagione sportiva e nei periodi 

stabiliti annualmente dal Consiglio Federale, 

stipuli un contratto da “professionista” e ne 

ottenga – per qualsiasi ragione – la risoluzione, 

non può richiedere un nuovo tesseramento da 

“non professionista” fino al termine della 

stagione sportiva in corso, fatta eccezione per il 

caso di cui al precedente art. 116. 

 

5. La risoluzione del contratto con un calciatore 

professionista consegue di diritto alla 

retrocessione della Società dal Campionato della 

serie C2 a quello della Nazionale Dilettanti ma 

 

Art. 117 

Risoluzione del rapporto contrattuale con 

calciatori “professionisti” 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni 

annualmente emanate dal Consiglio federale, 
nel caso di risoluzione del rapporto contrattuale, 

qualunque ne sia la ragione ed anche in caso di 

risoluzione consensuale risultante da atto scritto 

depositato presso la lega di appartenenza della 

Società, il calciatore professionista può tesserarsi 

per altra Società unicamente durante i periodi 

annualmente stabiliti per le cessioni di contratto 

e per una sola volta nel corso della stessa 

stagione sportiva. Gli atti comprovanti le 

risoluzioni consensuali sono validi ed efficaci 

unicamente se depositati entro cinque giorni 

lavorativi dalla data di sottoscrizione. 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. INVARIATO 
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non determina la decadenza del tesseramento che 

prosegue per la stessa Società con l’assunzione 

della qualifica di “non professionista”. Il 

calciatore già tesserato come “professionista” e 

quello già tesserato come “giovane di serie”, al 

quale sia stato offerto dalla Società il primo 

contratto, possono tuttavia tesserarsi – stipulando 

apposito contratto – per altre Società delle Leghe 

Professionistiche, nella stagione sportiva 

successiva a quella di retrocessione unicamente 

durante i periodi annualmente stabilite per le 

cessioni di contratto. 

 

 

 

 

 


